
 
 

 
 
 
 

Attuali disposizioni per la donazione in sede 
  

 
1.  Il triage deve essere effettuato fuori dalla sala di attesa o nelle immediate vicinanze. È’ consigliabile incaricare i 

volontari AVIS addetti alla accoglienza, è preferibile che non sia effettuato dal personale della squadra AVIS.  
 
2.  Lo screening della temperatura deve essere effettuato utilizzando dispositivi a infrarossi o auricolari; ne abbiamo in 

dotazione di entrambi i tipi (quello a infrarossi deve essere usato misurando la temperatura sulla fronte a una distanza da 
1 a 3 cm dalla cute, mantenendolo fermo su un punto centrale della fronte; per il termometro auricolare è opportuna una 
breve dimostrazione, è comunque facile da usare).  
 
3.  I donatori con temperatura fino a 37.4°C verranno ammessi alla valutazione successiva; i donatori con temperatura 
uguale o superiore a 37.5°C devono essere respinti e inviati al proprio domicilio. Allo stesso modo devono 
essere respinti tutti i donatori che presentino sintomi, anche piccoli, di raffreddore, tosse, ecc... .  

 
4.  Deve essere garantita la distanza minima di 1 metro in tutto l’interno dell’A.O. e devono, soprattutto, essere 
impediti gli assembramenti.  

 
5.  È’ altresì molto importante che il flusso dei donatori sia regolato in modo che il donatore effettui un “percorso” 
dall’ingresso alla sua uscita il più possibile fluido e sostando il tempo più breve possibile dopo la donazione e il 
ristoro.  

 
6.  Inizialmente devono essere fatti entrare nella sala d’attesa dai 3 ai 5 donatori, non di più; successivamente, 

quando un donatore esce ne entra un altro.  
 
7.  In sala donazione la distanza tra le poltrone dovrà essere di 2 metri (a questo proposito sarà necessario valutare 

ogni singola sede singolarmente, questo comunque ci costringerà a ridurre il numero di poltrone da donazione in ogni 
sede).  
 
8.  Ricordo che la valutazione della temperatura non fa parte dell'esame clinico, teso alla valutazione della 
idoneità alla donazione, e quindi non deve essere effettuata dal medico in ambulatorio.  

 
9.  I donatori possono utilizzare o meno mascherine di loro proprietà, per quanto riguarda i guanti, che molti 

donatori usano, li devono togliere quando entrano nella A.O. (ne possono eventualmente portare un paio pulito da 
utilizzare al ritorno al proprio domicilio).  
 
Vi ringrazio della collaborazione, cordiali saluti  
Firmato, dott. Cesare Olbi  
 
 
 
In sede, trovate le mascherine (omaggio Regione del Veneto tramite Comune di Annone Veneto) da poter utilizzare per il 
periodo della permanenza. 
Tutti siamo tenuti a osservare le regole per il bene di tutti. 
Ulteriori variazioni saranno comunicate la mattina stessa o ai prenotati. 
 
Indicazioni  
■ NON DONARE per almeno 14 giorni dalla risoluzione dei sintomi o dall’interruzione dell’eventuale terapia in caso di 
raffreddore, sindrome influenzale, febbre superiore a 37,5°C ■ NON DONARE in caso di contatto negli ultimi 14 giorni 
con paziente positivo o in attesa di esecuzione di tampone per il test del Coronavirus ■ ANNULLARE l’appuntamento per 
la donazione, in caso insorgessero sintomi influenzali, infezioni respiratorie, febbre ■ INFORMARE il centro trasfusionale 
di riferimento in caso nei 14 giorni successivi alla donazione comparissero sintomi influenzali, infezioni respiratorie, 
febbre  
 
ALTRE INFO UTILI  

 DONARE è preferibile spostarsi con il modulo di autodichiarazione  

 
 


